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Inquadramento culturale e normativo 



Il restauro del giardino storico: i documenti 

 - 1° colloquio ICOMOS - IFLA sul giardino storico, Fontainebleau 1971 

- Convegno su Il giardino storico italiano, San Quirico d'Orcia 6-8 ottobre 1978  

- La Carta di Firenze ICOMOS - IFLA, Firenze maggio 1981 

- La Controcarta del Comitato italiano, Firenze settembre 1981 

-  “Il giardino non si sbuccia”: Isa Belli Barsali, 1983 

-  Convenzione europea del paesaggio, Firenze 2000 

-  Codice dei beni culturali e del paesaggio (2004/2008) 



La Carta di Firenze  
ICOMOS - IFLA Firenze 21 maggio 1981 

Art. 1 
Un giardino storico è una composizione architettonica e vegetale che dal punto di vista storico o 
artistico presenta un interesse pubblico. Come tale è considerato come un monumento. 
Art. 2 
Il giardino storico è una composizione di architettura il cui materiale è principalmente vegetale, 
dunque vivente e come tale deteriorabile e rinnovabile. Il suo aspetto risulta così da un perpetuo 
equilibrio, nell’andamento ciclico delle stagioni, fra lo sviluppo e il deperimento della natura e la 
volontà d’arte e artificio che tende a conservarne perennemente lo stato. 
Art. 3 
Come monumento il  giardino storico deve essere conservato secondo lo spirito della Carta di 
Venezia.  Tuttavia  in  quanto  monumento  vivente,  la  sua  salvaguardia  richiede  delle  regole 
specifiche che formano l’oggetto della presente carta. 



La ‘Controcarta’ italiana  
del Comitato italiano ICOMOS - IFLA  Dezzi Bardeschi, Moggi, Bartoli, Bagatti Valsecchi, Belli Barsali, Firenze 12 settembre 1981  

1.  Il  giardino storico  è  un insieme polimaterico,  progettato  dall’uomo,  realizzato  in  parte 
determinante con materiale  vivente che insiste  su e modifica un territorio  antropico,  un 
contesto naturale. 

2. Esso in quanto artefatto materiale è un’opera d’arte e, come tale, bene culturale, risorsa 
architettonica e ambientale, patrimonio dell’intera collettività che ne fruisce. 

3. Il giardino al pari di ogni altra risorsa costituisce un unicum limitato, peribile, irripetibile che 
ha  un  proprio  processo  di  sviluppo,  una  propria  storia  (nascita,  crescita,  mutazione, 
degrado)  che  riflette  la  società  e  la  cultura  che  l’hanno  ideato  costruito,  usato,  e  che 
comunque sono entrate in relazione con esso. 



Giardino storico come risorsa 



 Il giardino storico come risorsa ecologico-ambientale 

Il parco di Villa Strozzi, veduta aerea.  



Il Giardino di Boboli, veduta aerea.  

 Il giardino storico nel sistema di spazi aperti urbani 



Jardin de Méréville, Essonne. 

 Il giardino storico come risorsa culturale e sociale 



Jardin de Méréville, Essonne. 

L’educazione al giardino storico 



Jardin de Méréville, Essonne. 

Contenuti storico-culturali 



Parc de Bagatelle. 

Contenuti ecologico-ambientali 



Parc de Bagatelle. 

Costruzione di percorsi di scoperta 



Nuove categorie progettuali per il giardino storico 



“Archeologia poetica” 

History. A poetic archeology of the Art of Gardens, Bernard Lassus, (1990). 



“Conservazione inventiva” 

Indirizzo  di  sistemazione  dello  spazio  volto  a  conciliare  la  conservazione  di  elementi 
concreti  del  paesaggio  per  ragioni  storiche,  ecologiche,  economiche,  simboliche  o 
estetiche, e l’ideazione di forme innovative che corrispondano a nuove o antiche funzioni e 
utilizzazioni del territorio. 
(...) questa nozione è di applicazione corrente nella progettazione da parte dei paesaggisti, 
ma può essere estesa a qualsiasi spazio rurale o urbano dove la committenza pubblica 
richieda un paesaggio, o che consenta l’individuazione di strutture paesistiche permanenti 
(rilievi, corsi d’acqua, forme vegetali o minerali, monumenti, beni ambientali...) suscettibili 
di valorizzazione, o infine nel caso in cui un progetto paesaggistico funga da discriminante 
tra  forme  durature  ed  effimere,  evidenziando  le  condizioni  in  cui  gli  attori  sociali  le 
producono e potrebbero produrle in altro modo tenuto conto dell’interesse generale. 
(…) non vi  è motivo di  scegliere tra memoria e modernità.   È preferibile ricomporre la 
relazione territorializzata tra l’uomo e il mondo - la sua identità - connettendo, da una parte 
il passato e il futuro e, dall’altra, la cultura, l’ecologia e l’economia.  

 (Pierre Donadieu, Mouvance, 1998) 



Tra memoria e modernità 

Planimetria del parco di Bagatelle da JCN Forestier, Bagatelle et ses jardins, 1910. 



Planimetria del parco di Bagatelle, 
George Louis Le Rouge, 1784. 

“Ut pictura hortus” 



“Ut pictura hortus” 





Il giardino mediterraneo 



JCN Forestier, Jardin des Presentations, Bagatelle. 

Educazione botanica 



JCN Forestier, Jardin des Presentations, Bagatelle. 

Spazi in trasformazione 



JCN Forestier, Jardin des Presentations, Bagatelle. 

Spazi in trasformazione 



JCN Forestier, Jardin des Presentations, Bagatelle. 



Pietro Porcinai, sistemazioni per il giardino di villa I Collazzi, 1939-1942. 



Giorgio De Chirico, Le delizie del poeta, 1913. 



Lettera di Giò Ponti a Pietro Porcinai, 1 
settembre 1943. 



“Il cielo imprigionato” 

 Tommaso Buzzi, Giardino d’acque per villa Litta a Trenzanesio, 1955. 



Antoine  Joseph Dezailler 
d’Argentville,  
La Théorie et la pratique  
du Jardinage,  
Paris 1709. 



Dieter  Kienast,  Il  giardino  del 
Castello  di  Ch.,  Vaud,  particolare 
(1995). 



Jacques Wirtz, la sistemazione del Parterre du Carrousel (1999-2001). 

La riconnessione con la città contemporanea 



Jacques Wirtz, la sistemazione del  
Parterre du Carrousel (1999-2001). 



Moltiplicare la percezione dello spazio storico 

Jacques Wirtz, la sistemazione del Parterre du Carrousel (1999-2001). 



Michele Gori, Pianta del Giardino di Boboli di S.A.R. il Gran Duca di Toscana (1709). 



L’area degli antichi labirinti, riconfigurata attraverso l’inserimento di sculture contemporanee  
(Kan Yasuda). 

I nuovi labirinti 



Giardino storico come spazio collettivo 



Riappropriarsi del giardino storico  

Domaine de Méréville, Essonne, apertura domenicale. 



Fragilità e compatibilità 

Pratolino, Ruralia sul prato dell’Appennino. 



Fragilità e compatibilità 

Pratolino, la vasca dell’Appennino. 





Fasce filtro/spazi per le attività ludiche 

Parc de Bagatelle, Paris, la fascia per le attività ludiche. 



Spazi per lo sport 

Gubbio, il parco di Villa Fassia ridisegnato da Porcinai nel 1937. 



La sicurezza 



La comunicazione 



Giovanni Guerra, Monte Parnaso di Pratolino (1604),Vienna, Collezione Albertina.  

Il fantasma del giardino 



Giovanni Guerra,  
Prospettiva della grotta di Galatea (1604), 
Vienna, Collezione Albertina. 

Il fantasma del giardino 



Educare al giardino 



Giardino storico come processo 



Vaux Le Vicomte, l’asse centrale. 



Vaux Le Vicomte, l’Anqueil. 



Versailles, prospettiva del Grand Canal. 



Pierre Denis Martin, Vue de la Machine de Marly et de 
l’Acqueduc de Louveciennes, 1724,  
Musée National du Château de Versailles et de Trianon.  



Jean Cotelle, L’entrée de l’ancien labyrinthe à 
Versailles, Versailles, Musée National du Château de 
Versailles et de Trianon. 



Versailles, siepi laterali alla grande allée. 



Giardino storico e biodiversità 



Giusto Utens, Belveder con Pitti, (fine XVI sec.),  
Museo di Firenze com’era, Firenze. 

Theatrum Naturae 



Le sistemazioni in Palazzo Vecchio per la Mostra sul giardino italiano del 1931. 

L’invenzione dei modelli 



Maquette raffigurante il Giardino Fiorentino del ‘500, esposto alla Mostra sul Giardino Italiano,  
allestita in Palazzo Vecchio a  Firenze nel 1931. 

La costruzione dei codici vegetali 



Il Giardino di Boboli, veduta 
aerea. 



Progressiva riduzione di biodiversità e biopotenzialità 

Boboli, la zona dei labirinti. 



Boboli, zona incolta ai margini delle mura. 

Spazi di naturalità 



Il Giardino di Boboli, veduta dell’Isola. 

Scelte progettuali 



Jardin de Méréville, Essonne. Foto storica del vivaio e del Potager  
(inizi del XIX secolo). 

Rinnovamento e biodiversità 



Giusto Utens, Belveder con Pitti, (fine XVI sec.), Museo 
di Firenze com’era, Firenze, particolare. 

Architetture vegetali e biodiversità 



La Ragnaia dei Mostaccini  
a Boboli. 

Architetture vegetali  
e biodiversità 



Jardin de Courances, Essonne.  

Cultura della biodiversità 



Chaumont sur Loire, allestimento di giardini effimeri per il festival International des Jardins, 2002,  
Clorophilla, Le ciel renversé. 

Biodiversità culturale 



Giardino di San Clemente, 
gruppo e_Last,  
Installazione cum_prato  
per la manifestazione 
Il Giardino immaginato,  
giugno 2006. 

Biodiversità culturale 



Biodiversità culturale 

Giardino di San Clemente, gruppo  e_Last, Installazione cum_prato per la manifestazione Il Giardino immaginato, giugno 2006. 



Giardino storico come laboratorio 



Manutenzione  ‘progettuale’ 

Jardin de Tuileries, le aiuole ricreate secondo il disegno dei parterres seicenteschi. 



Manutenzioni ‘strutturali’ 



Martin  DesBatailles,  La  galerie  des  antiques  à 
Versailles, Versailles, Musée National du Château 
de Versailles et de Trianon. 



Versailles, allées e boschetti. 



Versailles, veduta de l’Orangerie, con il parterre, in inverno. 

Alternanze stagionali 



Versailles, veduta de l’Orangerie, con il parterre, in estate.. 

Alternanze stagionali 



Castello, il Piano degli Agrumi. 

Alternanze stagionali 



Vaux Le Vicomte. 

Il modello formale 



Vaux Le Vicomte, i parterres de broderies. 

Consumo di risorse 



Riduzione di biodiversità 



Serbatoi di naturalità 

Vaux Le Vicomte, la zona del bosco. 



Il modello paesaggistico 

Hubert Robert, Il parco di Méreville, 1780. 



Domaine de Méréville. 

Spazi per la fruizione 



Domaine de Méréville. 

Spazi per la fruizione 



Domaine de Méréville. 

Naturalità ‘artificiale’ 



Domaine de Méréville. 

Relazioni percettive 



Domaine de Méréville. 

Rigenerazione spontanea 



Educazione alla manutenzione 



Parc de Bagatelle.. 

Laboratorio manutentivo 



Per (non) concludere 



“Esistono dei monumenti, come il giardino, che si trasmettono solo a condizione di 
essere interpretati, in quanto la loro struttura include elementi aleatori e interattivi che 
richiedono non una conoscenza passiva, ma una  continua riesecuzione”. 

Eugenio Battisti, Reinventando per il futuro i giardini del passato, 1989 

continua... 


